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Alle Candidate e ai Candidati al Consiglio di Stato 
Alle Candidate e ai Candidati al Gran Consiglio 

 

Mendrisio, 18 marzo 2015 

Associazione “No al raddoppio del Gottardo” 
 

Gentile Signora, Egregio Signore, 

il 13 gennaio è stato consegnato a Berna il referendum contro la costruzione di un secondo tubo 

autostradale al San Gottardo. Delle 125'000 firme raccolte in meno di due mesi, il 10% prove-

niva dal Ticino. Il Canton Ticino, assieme al Canton Uri, vale a dire le due regioni più toccate 

dal raddoppio, è il Cantone nel quale è stato raccolto il più alto numero di firme in percen-

tuale sul numero di votanti. Il Ticino è anche tra i primi tre Cantoni svizzeri in cifre assolute 

per il numero di firme raccolte. Un chiaro segnale dello scollamento tra la politica ufficiale tici-

nese e le cittadine e i cittadini del nostro Cantone, che in passato hanno sempre detto di no a un 

raddoppio del Gottardo. In particolar modo la politica ticinese non tiene assolutamente in conside-

razione i gravissimi problemi di salute e di viabilità presenti nel sud del Ticino. Un raddoppio del 

Gottardo darebbe il colpo di grazia al Mendrisiotto e al Luganese, due regioni che già ora si trovano 

in ginocchio. L’alto numero di firme raccolte in Ticino è inoltre la conferma che il popolo ticinese, 

contrapposto alla politica ufficiale, non vuole questo “regalo tossico” che i nostri politici nostrani 

e il Consiglio federale tentano di propinarci ogni dieci anni rimediando ogni volta una cocente 

sconfitta. Noi siamo dell’idea che la costruzione di un secondo tubo come proposto dal Consiglio 

federale non è conciliabile con una politica rispettosa dei diritti popolari e neppure con una politica 

dei trasporti moderna, rispettosa della salute della popolazione e dell’ambiente. 

 
Con la presente lettera chiediamo a lei, in quanto candidata/o, un sostegno per la soluzione 
più rispettosa delle istituzioni democratiche elvetiche, della sicurezza e della qualità di vita 
delle cittadine e dei cittadini ticinesi: il risanamento senza raddoppio. La preghiamo di an-
nunciarsi presso il coordinatore regionale, Andreas Barella (vedi sotto per telefono e mail) e 
di manifestare il suo sostegno. Grazie mille! 

Le segnaliamo anche la possibilità di prendere parte al Comitato Borghese contro il raddop-
pio del San Gottardo, a cui hanno aderito numerose personalità politiche di PLR, PPD e Lega, 
oltre a imprenditori e personalità civili di ambito borghese. Informazioni possono essere ri-
chieste all’avv. Renzo Galfetti di Chiasso all’indirizzo mail r.galfetti@bluewin.ch.  

La invitiamo a esprimersi pubblicamente contro il raddoppio con lettere e scritti pubblici. 
Può chiedere ad Andreas Barella un argomentario che contiene tutti gli aspetti della que-
stione. Buona parte degli argomenti e una nutrita rassegna stampa li trova anche sul sito 
www.sud-nord.ch e www.noalraddoppio.ch  

La ringraziamo sentitamente per il suo sostegno! Cordiali Saluti, 

        
Fabio Pedrina   Sergio Mariotta        Werner Herger 

 

All. i principali argomenti in ottica ticinese contro il raddoppio del Gottardo.  
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PRINCIPALI ARGOMENTI IN OTTICA TICINESE CHE PARLANO A FAVORE DI UN 

RISANAMENTO DEL SAN GOTTARDO SENZA RADDOPPIO AUTOSTRADALE 

Un raddoppio non tiene conto dei molti, troppi aspetti negativi che un secondo tubo mette-

rebbe in luce per il Ticino in generale e per il Sottoceneri in particolare. Un secondo tubo 

boicotterebbe il trasferimento delle merci dalla strada alla ferrovia, violerebbe la Costituzione, ag-

graverebbe lo stato già pessimo dell’aria nel Sottoceneri, paralizzerebbe il traffico da Lugano in 

giù. Inoltre lo spreco di soldi pubblici, si parla di 3 miliardi di franchi IN PIÙ rispetto a un risana-

mento senza raddoppio, in un periodo di ristrettezze finanziarie è una follia che la Svizzera non si 

può permettere, dopo aver investito 24 miliardi di franchi per AlpTransit. Checché se ne dica, questi 

tre miliardi spesi in più al Gottardo mancheranno nei prossimi anni anche per risolvere i problemi 

viari del Locarnese (collegamento A2-A13) e del Basso Malcantone. La volontà popolare che dal 

1994 aspetta che le merci vadano sul treno, va finalmente rispettata. Dal 2016 AlpTransit metterà 

a disposizione un potenziale di carico che potrà agilmente assorbire il traffico di automezzi pesanti 

di transito da frontiera a frontiera. Ci aspettiamo maggiore fermezza del Consiglio federale nei 

confronti della volontà popolare che non vuole più vedere i camion dell’UE che attraversano 

il nostro paese su strada solo perché è la via più breve. Volontà popolare che a tutt’oggi è igno-

rata dai nostri politici. L’Associazione “No al raddoppio” ricorda che il benessere e la salute delle 

Cittadine e dei Cittadini tutti deve assolutamente avere la precedenza sugli interessi finanziari di 

pochi, e auspica che la politica federale e cantonale ne tenga finalmente conto.  

Scarsa considerazione della volontà popolare. Sia l’approvazione dell’Iniziativa delle Alpi 

(1994), sia il rigetto del controprogetto Avanti (2004) sono stati raggiunti grazie a un massiccio 

sostegno di tutte le forze politiche, trasversale da destra a sinistra. Il Ticino stesso, smentendo in 

entrambe le occasioni le proprie istituzioni politiche, ha approvato l’Iniziativa delle Alpi con il 62% 

e ha affossato il Controprogetto avanti con il 56% dei votanti. Riproporre un raddoppio camuffan-

dolo con una plateale ingenuità del tenore di “raddoppio senza aumento della capacità” è un insulto 

all’intelligenza e al buonsenso delle cittadine e dei cittadini. Ci auguriamo che voi, in quanto 

candidati a rappresentare il popolo ticinese non vi prestiate a simili giochetti linguistici che 

prendono in giro le elettrici e gli elettori. 

Controsenso nella politica dei trasporti. La costruzione e la manutenzione di un secondo tunnel 

per il suo corso di vita di 40 anni, costa 3 miliardi di franchi in più di un risanamento accompagnato 

dal trasbordo di merci sulla ferrovia. Persino l’Ufficio federale delle Strade (USTRA) ha affermato 

in un suo recente studio che «I costi del risanamento con un raddoppio sono molto superiori a quelli 

di un risanamento senza secondo tubo. ANCHE SUL LUNGO PERIODO.» 

Costruire quattro corsie e poi usarne solo due è un controsenso politico e finanziario. Un 

politico responsabile non spreca i soldi dei cittadini in infrastrutture che non sono utilizzate. Siamo 

chiamati a utilizzare i mezzi finanziari con parsimonia e buon senso, e ciò significa spenderli là 

dove sono utili. Considerati i sempre maggiori problemi di traffico negli agglomerati urbani e le 

molte ore trascorse in colonna dagli automobilisti attorno alle città elvetiche, l’investimento al Got-

tardo pone delle priorità sbagliate nell’ambito della politica della mobilità e dei trasporti. Si può 

ottenere un migliore e ben più rapido risultato anche in merito alla sicurezza inserendo una 

barriera di separazione nella galleria e facendo capo agli enormi progressi nella tecnologia 

automobilistica con guida sicura assistita dai mezzi elettronici. Al salone automobilistico di 

Ginevra 2015 un gustoso assaggio dei progressi straordinari in questo campo. 
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Ci sono alternative valide per il risanamento. Il risanamento del tunnel del San Gottardo è ne-

cessario e urgente. Noi auspichiamo la variante di risanamento che anche il Consiglio federale ha 

reputato a lungo come la migliore: durante i mesi estivi il tunnel resta aperto. Durante il periodo 

invernale le automobili vengono trasportate nel tunnel ferroviario esistente, tra Airolo e Göschenen 

con un moderno sistema di carico. I mezzi pesanti vengono trasbordati grazie al nuovo tunnel di 

AlpTransit e alle stazioni di carico: da frontiera a frontiera per il traffico di transito, da Biasca al 

Canton Uri per il traffico interno (nessun bisogno di nuovi terminali, i binari esistenti coprono il 

fabbisogno del traffico merci interno). In questo modo il Canton Ticino rimane sempre ben colle-

gato con il resto della Svizzera. Con la recente proposta del Consiglio federale accadrà, invece, 

proprio il contrario: a causa dei lavori urgenti di risanamento il Ticino rimarrà isolato con 

la sola alternativa stradale del San Bernardino per 140 giorni. Automobili e camion non po-

tranno solcare altrimenti le Alpi.  

Raddoppiare il Gottardo significa il raddoppio del numero di camion UE sulle nostre auto-

strade, il raddoppio delle autovetture di turisti in transito, il raddoppio dello smog nei pol-

moni nostri e dei nostri figli, il raddoppio degli incidenti e dei morti sulle nostre strade. Tra 

meno di un anno, per il Ticino comincerà un nuovo periodo nell’ambito del trasporto pubblico: 

l’apertura di AlpTransit accorcerà i tempi di percorrenza sull’asse Lugano-Zurigo di un’ora. Dal 

2020 ogni mezzora un treno collegherà Lugano e Zurigo in un’ora e quaranta minuti. La rete dei 

trasporti pubblici in Ticino sarà capillarmente potenziata. Tutti questi investimenti porteranno a 

investimenti deficitari se il Gottardo sarà raddoppiato.  

 

Maggiori informazioni sul sito www.sud-nord.ch  

 

Oppure scrivendo ad Andreas Barella: andreas.barella@sud-nord.ch 

091 646 62 61 
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